Nessuno si cura degli O.P.G.

Franco Corleone 
DIBATTITO — Ospedali psichiatrici giudiziari, legge 180 e proposta di legge per cliniche psichiatriche umanizzate. — 

Gli anniversari offrono lo spunto per fare un bilancio della vita di una persona o ricordare date che hanno segnato una svolta nella storia del Paese o, talvolta, per valutare l’esito di riforme civili che hanno cambiato i rapporti tra potere e cittadini o affermato nuovi diritti. 

Anche quest’anno è importante ricordare la legge 180, nota per la chiusura dei manicomi ma, in realtà, fondamentale per aver restituito dignità a migliaia di donne e uomini rinchiusi nella più orrenda delle istituzioni totali. La riforma dell’assistenza psichiatrica ha subito aspre contestazioni, con l’accusa di essere un prodotto dell’ideologia astratta, e i tentativi di distruggere la creatura di Franco Basaglia sono stati numerosi. 

Di recente l’onorevole Paolo Guzzanti ha depositato una proposta di legge che prevede l’istituzione di cliniche psichiatriche umanizzate (sic!), il riutilizzo dei padiglioni e delle strutture dei vecchi ospedali psichiatrici e, grazie a dio, anche dei relativi spazi verdi. Se fosse opera di un comico ci sarebbe da ridere e invece c’è da preoccuparsi perché nel diffondersi di un clima securitario e nel crescere delle paure del diverso, anche le proposte più bislacche possono avere corso. 

D’altronde che i tempi siano cupi per la sorte di una delle riforme simbolo di quella stagione degli anni Settanta, che si ricorda per la conquista del divorzio e dell’aborto, è testimoniato dall’ultima puntata di “Report”, vergognosa inchiesta giornalistica per la riproposizione dei più vieti luoghi comuni. 

Questo episodio conferma la mia convinzione per cui non sono tempi di celebrazioni retoriche ma occasioni da cogliere per rilanciare una battaglia culturale e per ristabilire un’egemonia della libertà terapeutica contro le pratiche della violenza e della contenzione. Abbiamo dovuto condurre una lunga battaglia perché la legge fosse applicata.

Nel 1988, dieci anni dopo l’approvazione della legge 180, tanti manicomi erano ancora nel pieno dell’attività per gestire il cosiddetto residuo manicomiale. Quel termine brutale e liquidatorio si riferiva a persone abbandonate a se stesse e ridotte in condizioni bestiali, indegne rispetto a uno standard minimo di umanità e civiltà. 

Allora ero senatore e iniziai un giro di ispezioni in luoghi che parevano la rappresentazione di gironi danteschi. Lo scandalo esplose con la denuncia dello stato del manicomio di Agrigento grazie ai servizi de L’Espresso con Gad Lerner e i servizi televisivi di Maurizio Costanzo.

Il blitz fu reso più clamoroso per la presenza di Domenico Modugno, anche lui parlamentare e impegnato sui temi della sanità. Oggi l’impegno riformatore ha una nuova frontiera, l’abolizione degli Ospedali psichiatrici giudiziari, colpevolmente rimossi dalla coscienza e dalla politica.
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